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Davanti a terso specchio R.: Non tappellare, o Dio, Gesu rivolse a tutti

il caloroso invito:

potra sfuggir la polvere,
che lenta si poso

su veste che indossiamo,
per quanto sia pulita.

Ma non si pud celare
agli occhi tuoi, Signore,
il piu leggero neo,

che sventuratamente

macchiasse la coscienza.

qual creditore a noi.
Permetti che chiediamo
il saldo d’ogni debito

in nome dell’Amore.

“Perfetti pur voi siate,
com’e il Celeste Padre”.
Ma siamo ben lontani.

E se diciam giustizia
la santita piu pura

di noi, tuoi figli, o Dio,
pur debitori siamo
del dono della vita. R

Coda: /n nome dell’Amore.
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